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Progetto IPASVI-BOCCONI 

- Analisi dello scenario e delle dinamiche presenti nel sistema delle 
Aziende; 

- Presentare proposte innovative e sostenere sperimentazioni mirate nelle 4 
Aree di Interesse (Direione delle Prof. Sanitarie – Infermiere di Famiglia- 
Ruolo infermiere UCCP- Ruolo Infermiere POT-PreSST) con un ruolo 
proattivo e propositivo – supporto metodologico BOCCONI; 

- Fornire modelli concettuali utili alla individuazione e classificazione degli 
spazi di azione e delle potenzialità che la riforma offre agli infermieri, 
valorizzando tutte le opportunità organizzative, con particolare attenzione 
al sistema dei ruoli e delle responsabilità;  

-  Progetto A – Laboratorio, funzionale a sostenere la fase di avvio 
dell’Osservatorio promosso dalla comunità infermieristica lombarda; 

- Progetto B – Sperimentazioni finalizzate. 

  



Progetto IPASVI-BOCCONI 
Laboratorio 

- costruzione di modelli di analisi dello scenario e delle dinamiche prevalenti nel 
sistema e nelle aziende sanitarie, con particolare attenzione alla “prospettiva 
infermieristica”; 

 - costruzione di modelli di analisi delle esperienze e delle innovazioni avviate, 
con conseguente individuazione delle possibili prospettive di sviluppo; 

 - redazione di testi per la valutazione e sistematizzazione delle esperienze, con 
comparazione in ambito nazionale e internazionale; 

 - progettazione e gestione di incontri e interviste con gli attori che hanno 
sviluppato innovazioni significative nelle diverse realtà aziendali; 

 - progettazione e gestione di incontri e interviste con molteplici interlocutori 
istituzionali e organizzativi per verificare la percezione di stakeholder 
significativi sulle innovazioni attivate; 

 - relazione periodica sulle attività svolte;  relazione conclusiva sulle attività 
svolte e sui risultati raggiunti. 

  



Progetto IPASVI-BOCCONI 
Sperimentazioni 

- l’identificazione di aree e di ambiti di sperimentazione prioritarie per la professione, individuando un 
mix di criteri per definire le priorità; 

 - la progettazione operativa delle sperimentazioni, con la definizione degli obiettivi, dei contenuti, 
della metodologia (fasi, tempi, attori, condizioni, risorse da attivare, ecc.); 

 - l’identificazione delle realtà aziendali su cui attivarle e la costruzione delle necessarie relazioni, per 
garantire le loro concreta attuazione. 

-  la definizione condivisa del sistema di monitoraggio e di valutazione delle sperimentazioni; 

 - la progettazione e la gestione di processi di cambiamento e innovazione, nella logica del project 
management delle sperimentazioni; 

 - la valutazione dei risultati, in una prospettiva multi dimensionale. 

Si ipotizza di individuare, congiuntamente, alcune aree di sperimentazione, in alcune aziende, su cui 
impegnare, con un affiancamento mirato, gruppi di partecipanti individuati dall’insieme dei Collegi 
IPASVI, tenendo conto dei seguenti fattori: 



Aree di Interesse primario 

- Progetto sperimentale adozione “Pettorine identificative”; 

- Patto di Intesa con le Associazioni Infermieristiche; 

- Formazione Personale Docente Provincia di Pavia - 
Disostruzione vie aeree Pediatriche; 

- Position Statement; 

- Revisione Codice Deontologico 

- Attivazione Gruppo di Lavoro “Infermieristica Forense” 

- Formazione Infermieri Esperti e Presidenti da nominare per le 
Commissioni O.S.S. ; 

- Celebrazioni Giornata Internazionale Infermiere 2016; 



Aree di Interesse primario 

 

- Progetto editoriale; 

- Etica e Responsabilità professionale/Risk Man.; 

- Certificazione Tessera Europea; 

- Sinergia Ordini Professionali; 

- Dialogo con le Direzioni Infermieristiche; 

  

 

  

 

 



Questione Morosità 

 

- Entro il 30 gennaio dell'anno successivo la data di scadenza indicata sul Mav, il Collegio provvede ad 
inviare con posta raccomandata A/R (o PEC ove disponibile) il primo avviso di sollecito di 
pagamento indicando l'aggiunta della mora di Euro 30 per il ritardo.  

- Nell'eventualità che il saldo non venga effettuato entro il 15 Maggio, il 15 Giugno il Collegio invierà il 
secondo avviso di sollecito con posta raccomandata A/R (o PEC dove disponibile) indicando 
l'aggiunta della mora di Euro 30 per il ritardo (mora unica non è una nuova mora).  

- Nell'eventualità che il saldo non venga effettuato entro il 1 Ottobre, il Collegio provvederà ad inviare 
tramite posta raccomandata A/R la convocazione per audizione dell'iscritto specificando nell'oggetto 
“cancellazione Albo per morosità “. Successivamente all'audizine, e stante il perdurare della 
mancanza del saldo di quanto dovuto, si provvederà alla cancellazione dall'ALBO dell'iscritto per 
morosità, così come previsto dal “Regolamento sulla Gestione e tenuta dell’Albo del Collegio 
IPASVI della Provincia di Pavia” nel primo consiglio dell'anno successivo; 

- Intervenuta la cancellazione, sarà necessario procedere ad una iscrizione ex novo così come previsto 
dal “Regolamento sulla Gestione e tenuta dell'Albo del Collegio IPASVI della Provincia di Pavia” 
(così come da delibera N. del ); 
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